
 

Riunione del Consiglio Scientifico della Sezione di Metodologia 

 

Il giorno 2 luglio 2020 alle ore 14.30 si riunisce in via telematica il Consiglio scientifico della Sezione di 
Metodologia dell’Associazione Italiana di Sociologia. 

Sono presenti: Sonia Stefanizzi (Coordinatrice), Claudio Torrigiani (Segretario), Gianluca Argentin, Amalia 
Caputo, Francesco Mazzeo Rinaldi, Luca De Luca Picione, Maria Paola Faggiano, Simona Gozzo, Renato 
Grimaldi, Sergio Mauceri, Veronica Riniolo, Andrea Salvini, Barbara Saracino, Stefania Tusini.  

 

Verbale 

 

La Coordinatrice dà il benvenuto ai presenti e introduce i lavori. Si discutono i seguenti punti 

 

1. Comunicazioni 

Sonia Stefanizzi riferisce che la Presidente dell’AIS sta lavorando agli strumenti di comunicazione tra cui 
innovazione del sito, migrazione degli indirizzi su Aruba, nuovi loghi. Nella riunione con la Consulta è stato 
presentato il progetto che punta verso una maggiore uniformità tra le sezioni. Insieme a lei alcuni altri 
coordinatori hanno fatto presente che mantenere un po’ di autonomia da parte delle Sezioni, ad esempio nel 
mantenimento dei siti di Sezione già implementati, possa rappresentare un valore aggiunto.  
È stato eletto il Presidente della Consulta tra due candidati Fabio Corbisiero e Antonio Costabile che è stato 
eletto con la maggioranza dei voti.  
Enrica Amaturo e Gabriella Punziano hanno avviato una nuova Collana di Scienze Sociali (editore Libreria 
Universitaria) che si rivolge alla sociologia in particolare ma in modo più ampio anche alle scienze sociali. La 
Coordinatrice della Sezione è stata invitata nel Comitato scientifico. Sarebbe auspicabile presentare una 
selezione dei contributi presentati alle iniziative organizzate dalla Sezione per uno dei primi numeri che 
usciranno.  
 

2. Convegno di metà mandato 

La data prevista è il 12 novembre a Pisa. Andrea Salvini fa presente che al momento gli organi si sono 
pronunciati sull’impossibilità di tenere un convegno in presenza nel primo semestre del 2020-21 a meno di 
prevedere un numero massimo di partecipanti che consenta il distanziamento e tutte le garanzie del caso, 
modalità peraltro sconsigliata. La situazione è piuttosto fluida. Stefania Tusini si offre di chiedere quali 
possibilità ci siano a Perugia. Si riflette sulla possibilità di rimandare la data prevista anche per facilitare la 
partecipazione al convegno stesso da parte dei docenti che a novembre saranno nel pieno dell’attività 
didattica e l’organizzazione del convegno stesso rispetto alle norme di sicurezza. Andrea Salvini propone 



come periodo la fine di febbraio o i primi di marzo anche per favorire la partecipazione degli studenti almeno 
della magistrale. Proverà a fare una ricognizione per la sede e chiede delle date da poter indicare. Si ipotizza 
la data dell’11 marzo. A suo tempo Gianluca Argentìn aveva proposto il tema della survey nella chiave della 
“morte della survey” pensando di invitare nella prima giornata studiosi di demografia, politologia, psicologia, 
sociologia ecc. che discutano su come la survey abbia cominciato a presentare dei problemi. Il pomeriggio un 
esperto ISTAT o di società di survey che descriva le soluzioni innovative adottate in riposta a questi elementi 
di difficoltà. Si potrebbero anche fare dei seminari su problemi “collaterali” come il tema della privacy. Ipotesi 
di titolo: “La stessa non sei più. Le trasformazioni della survey nella ricerca sociale”. Ipotesi di relatori: 
Blangiardo, qualcuno dell’istituto Cattaneo, Enzo Risso di SWG. Grimaldi fa presente di considerare per Torino 
Luca Ricolfi che ha frequentato la survey e che ha sia grande esperienza in ambito sia sociologico sia 
psicologico. 

3. Proposta seminario intersezione con Teorie sociologiche 

C’è una proposta di realizzare un’intersezione che potrebbe essere realizzata tra febbraio e marzo 2021. È 
stata svolta una prima riunione interlocutoria tra i coordinatori delle Sezioni. L’idea generale è ragionare su 
come la teoria possa dialogare con il metodo e più un particolare cercare ricerche che siano riuscite a mettere 
insieme riflessione teorica e ricerca empirica da individuare con una call. L’idea è di far partire la call a metà 
settembre. Il titolo dell’iniziativa potrebbe essere “Fare sociologia tra teoria e ricerca empirica”. Lo scopo è 
valorizzare percorsi di ricerca che siano riusciti a far dialogare al meglio questi due momenti della ricerca. 
Sono tutti invitati a far girare eventuali proposte. 

4. Master e Summer School 

Sergio Mauceri e Maria Paola Faggiano relazionano sull’avanzamento nell’organizzazione del master. 
Mancano ancora gli ultimi passaggi da parte di alcuni degli atenei formalmente coinvolti anche se i documenti 
necessari perché la procedura possa proseguire presso La Sapienza ci sono tutti. Il bando uscirà a settembre 
e da quel momento sarà possibile iscriversi. Sarebbe opportuno che tutti prendessimo visione dei contenuti 
pubblicati sul sito del master per confermare se siamo o meno d’accordo. Tutti gli Atenei devono aprire una 
pagina creata appositamente che rimandi alla pagina del Master su sito della Sapienza prendendo contatti 
con i rispettivi uffici master. Ai primi di settembre si potrà costruire la pagina Facebook del Master. Per poter 
rendere sostenibile il master sarebbe necessario raggiungere il massimo dei destinatari potenziali o 
comunque più di 20 iscritti. Si fa una verifica dell’avanzamento delle procedure presso gli Atenei coinvolti 
formalmente. È in corso una programmazione delle docenze. 300 ore di docenza saranno coperte da 
componenti del Consiglio scientifico del Master e 150 da docenti da individuare tramite bando anche per 
inserire docenti afferenti a enti di ricerca rilevanti nel panorama nazionale e eventualmente internazionale. 
La candidatura da parte dei componenti del Consiglio scientifico del Master e consigliata solo se c’è perfetta 
corrispondenza tra il curriculum e la docenza di riferimento e per un massimo di 8 ore. Nel rispetto della 
normativa e considerando la situazione sanitaria potrà essere adottata una modalità didattica mista o a 
distanza. 

Per quanto riguarda la Summer School dovrebbe essere possibile rifarla sempre a Catania il prossimo anno. 
A livello locale è stato in effetti comunicato un rinvio. 

 

Giovedì, 2 luglio 2020          F.to La Coordinatrice   Il Segretario 

            Sonia Stefanizzi           Claudio Torrigiani 


